
 

Grande confusione per queste nuove tasse che cambiano spesso nome, ma non la 

sostanza. L’unica cosa che abbiamo capito è che la famigerata Tasi si pagherà entro il 16 giugno solo per quei 
Comuni che hanno deliberato l’aliquota. Per i restanti Comuni tutto slitterà a fine anno (ottobre/dicembre). 
Quanto al calcolo il problema diventa più difficile perché ogni amministrazione si è mossa a proprio modo. 
L’aliquota base è fissata all’1 per mille ma i Comuni possono diminuirla, azzerarla o aumentarla.  Inoltre  
possono anche introdurre delle detrazioni a favore delle fasce più disagiate: ogni amministrazione però può 
avere regole diverse. Bologna, per esempio, ha adottato ben 22 detrazioni diverse!!!! E una 
parte (dal 10% al 30%) potrebbe essere anche a carico degli inquilini delle case in affitto.  

E l’IMU???? Non è sparita: si continuerà a pagare ( prima rata entro il 16 giugno) per le 
seconde case, appartamenti sfitti o affittati, negozi e capannoni o prime case di lusso.  

La TARI infine non è niente altro che la vecchia Tarsu, poi Tares e Tia! 

Cambiano i nomi, le tasse no! 

Il foglio rosa  
 

Alessandria—Asti 

Coordinamento Donne 

Sono 301.191 le istituzioni non profit attive in Italia: sono cresciute del 28% rispetto al 2001. Ma soprattutto im-
pegnano , con modalità diverse,  una grande quantità  di italiani: contano infatti sul contributo lavorativo 
di  4,7 milioni di volontari. Secondo i dati Istat, in poco meno di 20 anni la percentuale di persone che si 
dedicano al volontariato è passata dal 6,9% al 10%.  Inoltre, secondo una ricerca pubblicata nel 2011,   il valore 
economico delle attività volontarie in Italia è pari a quasi 8 miliardi di euro. Una situazione addirittura migliore 
si verifica anche in altri Stati dell’U.E. Per questo il Comitato Economico e Sociale europeo ha elaborato un pa-
rere di iniziativa sul tema degli strumenti statistici per misurare il volontariato, considerato non solo un impor-
tante motore di crescita, ma anche un significativo valore economico.   

L’incremento della quota di persone che svolgono attività di volontariato ha riguardato soprattutto alcune fasce 
d’età: i giovani e gli anziani. Gli over sessantenni sono aumentati, dal 1993 al 2011, di oltre 7 punti percentuali, i 
giovani di oltre 3 punti percentuali, con picchi di 6 punti per  i 18-19enni. 

Non dobbiamo dimenticare che  il 46% dei volontari è rappresentato dalle donne  Una delle motivazio-
ni del fare volontariato è, certamente, quella legata alla volontà del prendersi cura di qualcuno o di qualcosa: 
tale aspetto è tipico del ruolo femminile tradizionalmente assegnato alle donne anche in passato, spesso all’in-
terno delle mura domestiche, ma che nel mondo del volontariato assume una dimensione sociale e pubblica. 

Alcuni fenomeni di fondo però, tra cui l'invecchiamento della popolazione, la modificazione  del mercato del la-
voro, l'inadeguatezza del welfare  e la trasformazione della famiglia hanno cambiato il panorama in cui il volon-
tariato si trova ad agire. I carichi di lavoro sono aumentati: una donna nata nel 1940 a 40 anni doveva occuparsi 

di uno o più anziani per 12 anni, una nata nel 1960 se ne dovrà occupare per 18 
anni, una nata nel 1970 per 22. Nonostante tutte queste difficoltà l’apporto delle 
donne della FNP nelle attività di volontariato è ancora notevole:   nei reca-
piti, nel supporto ai servizi, nell’Anteas, il “nostro fiore all’occhiello”. Fra tutte 
le attività svolte dai volontari dell’Anteas ( Trasporto Amico – Animazione nelle 
RSA, Sportello Anziani, Convegni, formazione, Banco alimentare….) un occhio di 
riguardo va riservato all’Ambulatorio Medico. Nato nel 2009, offre prestazioni 
gratuite ( misurazione pressione arteriosa, controllo tasso glicemico, iniezioni in-
tramuscolari, ….) a favore della cittadinanza e ultimamente ha anche potenziato  
l’orario di apertura: dalle 8,30 alle 11,30. Uno sforzo delle volontarie che va 
valorizzato e aiutato. Allora aiutiamo il nostro volontariato Siamo ancora in cam-

pagna fiscale: suggeriamo la scelta della destinazione del 5 per mille a favore dell’Anteas!!!!     
Il C.F. da indicare è: 960282700962 
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Visitate il nuovo sito della 

FNP Regionale. 

Troverete spunti , notizie, 

informazioni, fotografie, e 

la nuova rubrica “Parole in 

vista” su 
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a cura di Giorgio Melelli 

SPORTELLO PENSIONI 

Asti 

Gavi 

Elezioni Europee 2014: 

 il 25 maggio si vota 

Avete dubbi, 

quesiti? 

L’esperto 

risponde  

 

DAI  NOSTRI TERRITORI 

……………..  eventi 

http://www.fnpcislpiemonte.it/ 


